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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Il disegno di leg
ge che viene sottoposto al vostro esame ha 
già ottenuto l’approvazione della Camera 
dei deputati nella seduta del 7 ottobre scor
so ed, in sede referente, l’approvazione della 
l a Commissione permanente del Senato nel
la seduta del 2 dicembre 1965.

L’importanza del provvedimento emerge 
dal disposto deH’artieolo 1, in virtù del 
quale la revisione delle liste elettorali su
bisce una radicale trasformazione, con l’ef
fetto di consentire d’ora innanzi a tutti i 
cittadini che abbiano compiuto i 21 anni 
di età di poter esercitare il diritto di voto, 
tanto nelle elezioni politiche quanto in quel
le amministrative, non esclusi coloro che 
raggiungono l’età prescritta nel giorno stes
so delle elezioni.

L’adempimento del dettato deH'articolo 
48 della Costituzione potrà così ritenersi 
soddisfatto con la più scrupolosa esattezza, 
nel rispetto assoluto del principio di egua
glianza, non solo in relazione al valore uni
tario di ogni voto in se stesso, ma anche 
in relazione alla possibilità per ogni citta
dino di esercitare il diritto di voto, non ap
pena sussista il requisito dell’età.

Per il sistema vigente, disciplinato dalla 
legge 7 ottobre 1947, n. 1058, l'esercizio di 
tale diritto è riservato: 1) a coloro che 
compiano il 21° anno di età entro il 30 giu
gno, se ila data delle elezioni è successiva a 
tale data; 2) a coloro che abbiano compiuto 
il 21° anno di età entro il 30 giugno dell’anno 
precedente, se la data delle elezioni è pre
cedente al 30 giugno dell'anno in corso. 
Sono dunque esclusi dall’esercizio del di
ritto elettorale: nel primo caso quanti 
compiono gli anni dopo il 30 giugno del
l ’anno in corso; nel secondo caso, quanti 
li hanno compiuti dopo il 30 giugno del
l’anno precedente. La ragione di così grave 
sfasatura sta nel sistema di revisione delle 
liste elettorali, revisione che è annuale ed 
ha nel 30 giugno, di ogni anno, il termine 
conclusivo unico per l'aggiornamento delle 
liste stesse.

Ad ovviare a questo inconveniente, in oc
casione di due consultazioni politiche (18 
aprile 1948 e 28 aprile 1963), con specifici

provvedimenti legislativi, si era provveduto 
all’anticipazione dei termini delle opera
zioni finali della revisione annuale delle li
ste, consentendo l'ammissione al voto dei 
cittadini che compivano il 21° anno di età 
entro la data del giorno delle elezioni. Una 
di queste due leggi, e precisamente quella 
del 9 febbraio 1963, n. 46, è tuttora in vi
gore, ma ha una portata assai limitata, per
chè si riferisce unicamente al caso in cui 
le elezioni si verifichino tra  il 1° e il 30 
aprile.

Il presente disegno di legge stabilisce in
vece che le revisioni debbano essere seme
strali e che le variazioni, apportate nelle li
ste in un semestre, abbiano validità imme
diata per il semestre successivo e quindi, 
rispettivamente, dal 1° gennaio e dal 1° lu
glio di ogni anno. In caso di elezioni sono 
depennati dalle liste elettorali del semestre 
coloro che, alla data corrispondente al pri
mo giorno fissato per le elezioni, risultino 
non avere ancora compiuto il 21° anno di 
età.

Questa immediatezza automatica neH’eser- 
cizio del diritto di voto per chi ne ha tutti 
i requisiti di capacità è ribadita dalla sop
pressione dell’articolo 9 della legge 7 ot
tobre 1947, n. 1058, che consentiva la ri
chiesta di iscrizione nelle liste elettorali da 
parte degli aventi diritto. Per quanto que
sta facoltà abbia avuto scarsissima applica
zione, anche per la difficoltà di conoscere, 
prim a della pubblicazione degli elenchi, se 
omissione vi fosse stata da parte degli or
gani competenti, l'abolizione che se ne fa 
nel presente disegno di legge (art. 9) sta 
a sottolineare che l’iscrizione nelle liste 
elettorali è adempimento che la Commis
sione comunale deve effettuare d’ufficio, 
mentre, a  pubblicazione avvenuta degli elen
chi, resta per ogni cittadino la possibilità 
(art. 14) di avanzare ricorso alla Commis
sione elettorale mandamentale contro le de
cisioni della Commissione elettorale comu
nale.

Per concludere su questo primo punto 
c’è dunque da rilevare le seguenti innova
zioni:

1) trasformazione della revisione an
nuale in revisione semestrale;

i '
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2) accertamento in ciascun semestre dei 
requisiti per l’iscrizione, nelle liste eletto
rali, dei cittadini che compiranno il 21° an
no di età nel semestre successivo;

3) modalità per la cancellazione, dal
l’esemplare delle liste sezionali destinato 
ai seggi, del nome di coloro che non avran
no compiuto il 21° anno di età nel primo 
giorno delle elezioni;

4) iscrizione nelle liste elettorali, non 
su richiesta deH’interessato, ma d’ufficio, da 
parte della Commissione elettorale comu
nale.

Altro elemento importante di innovazione 
è dato, all'articolo 10, dalla soppressione 
della facoltà, attualmente riconosciuta ad 
ogni cittadino dalla legge vigente, di poter 
optare per l'iscrizione nelle liste elettorali 
di comune diverso da quello della residen
za anagrafica. Secondo la norma in vigore, 
l'elettore che ha trasferito in altro comu
ne la propria residenza può chiedere di ri
manere iscritto nelle liiste del comune di 
emigrazione e precisamente nelle liste del 
comune di nascita o del comune dove, in
dipendentemente dalla residenza, ha la se
de principale dei propri affari o dei, pro
pri interessi.

Anche se la norma poteva essere giustifica
ta nell’immediato dopoguerra, per i grandi 
spostamenti di popolazione ed anche per 
gli ostacoli frapposti all'iscrizione anagrafi
ca dalle leggi contro l'urbanesimo, occorre 
riconoscere che di questa facoltà gli elet
tori si sono avvalsi, successivamente, in mi
sura sempre più scarsa, tanto che gli op
tanti al 1° maggio 1964 rappresentavano, 
in percentuale, appena lo 0,48 per cento 
dellïntero corpo elettorale.

Il timore che l’abolizione di questa fa
coltà possa essere svantaggiosa ai lavorato
ri che emigrano dal comune di origine non 
ha di fatto consistenza, perchè, avendo in 
generale l'emigrazione di massa carattere 
temporaneo, la residenza anagrafica resta 
normalmente nel comune di origine al qua
le l'emigrante può fare ritorno valendosi 
delle notevoli facilitazioni nelle spese di 
viaggio sempre previste in occasione delle 
elezioni. A ciò aggiungasi la facilità di iscri

zione, oggi consentita, all'anagrafe del co
mune di immigrazione per coloro che in
tendano usufruirne. D'altro lato, non vanno 
trascurate le ragioni di carattere tecnico 
che' specie in relazione ai sistemi mecca
nografici, oggi sempre più largamente adot
tati nella tenuta degli schedari anagrafici, 
esigono, tanto ai fini della certezza quanto 
a quelli della rapidità, in ogni operazione 
anagrafica una sede di riferimento precisa 
e ben definita. Ed è appunto in riferimento 
a questa esigenza che alcuni colleglli hanno 
rinunciato in Commissione ad insistere sul
l’emendamento, da essi proposto, relativo 
al permanere di una facoltà di opzione per 
la residenza elettorale, limitatamente al co
mune di nascita.

L’emendamento era suggerito dalJ'oppor- 
tunità — particolarmente sentita, ad esem
pio, da quanti, parlamentari o no, debbo
no soggiornare lungamente a Roma o altro
ve per ragioni di lavoro — dii conservare 
la residenza elettorale nel comune di ori
gine senza esporsi, fra l’altro, al sospetto 
di evasione fiscale. Evidentemente a que
sta preoccupazione, data la rigidità della 
norma ohe andiamo ad approvare, si potrà 
soddisfare solo fissando la propria residen
za anagrafica, e quindi elettorale e fiscale, 
nel comune di origine, salvo l’applicazione 
nel comune di maggiore dimora dei soli tri
buti ad essa afferenti, quale, ad esempio, 
il tributo sul valore locativo. Ai fini di ri
durre al minimo ogni disagio per l’elettore, 
anche nell’ambito della stessa circoscrizione 
comunale, il disegno di legge stabilisce (al
l'articolo 25) che il cittadino il quale trasfe
risce la propria abitazione nella circoscrizio
ne di altra sezione del comune, deve essere 
compreso nella lista elettorale di quest’ulti
ma quando il trasferimento sia stato rego
larmente notificato aH’anagrafe. Anche que
ste variazioni vengono apportate d’ufficio 
dalla Commissione elettorale comunale.

Il disegno di legge contiene poi altre nor
me, che adeguano i requisiti per la iscrizio
ne nelle liste elettorali a nuove situazioni 
di diritto e di fatto. All’articolo 2 è prevista 
la soppressione dei numeri 9 e 10 del pri
mo comma dell’articolo 2 della legge 7 ot
tobre 1947, n. 1058, riguardanti rispettiva
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mente i tenutari di case di meretricio ed i 
concessionari di case di giuoco per i quali 
era sancita l ’incapacità elettorale. Soppres
se le prime e riservata, per ile seconde, la 
concessione ai comuni che la esercitano a 
mezzo di società, dopo regolare gara d'appal
to, è venuta meno la ragion d'essere delle 
norme. Sempre all'articolo 2 è invece dispo
sto che si estendono alle misure di preven
zione gli stessi effetti, in ordine all'incapa
cità elettorale, già previsti per l'ammonizio
ne al confino; ciò in conformità a quanto di
spone l'articolo 13 della legge 27 dicembre 
1956, n. 1423. Quindi le misure di preven
zione, della sorveglianza speciale, del divie
to di soggiorno in uno o più comuni e del- 
l’obbligo di soggiorno in un dato comune, 
costituiscono tutte causa di incapacità elet
torale.

Con l'articolo 4, poi, si adeguano le dispo
sizioni generali per la composizione delle 
iliste alle nuove norme di legge in materia 
di generalità in estratti, atti e documenti, 
come la sostituzione della paternità con 
l'indicazione del luogo e della data di nasci
ta, del numero, parte e serie dell'atto di 
nascita.

Nello stesso articolo sono disposte altre 
norme che si riferiscono ad esigenze prati
che nella tenuta e conservazione delle li
ste, nonché sulla ricompilazione delle me
desime, quando per il deterioramento dei 
fogli o per il numero delle variazioni appor
tate esse risultino di difficile consultazione.

Il disegno di legge regola poi la forma
zione ed il funzionamento della Commis
sione elettorale comunale e della Commis
sione comunale mandamentale.

Abbandonato il principio del rinnovo 
biennale, la Commissione comunale viene 
eletta nella seduta successiva all’elezione del 
Sindaco e rimane in carica fino all’insedia- 
mento di quella eletta dal nuovo Consiglio.

Il sistema di votazione per l'elezione dei 
componenti prevede che per ogni Consiglie
re, in ogni caso, e qualunque sia il munero 
dei componenti, la Commissione scriva, nel
la propria scheda, un nome solo: sono pro
clamati eletti coloro che hanno raggiunto il 
maggior numero dei voti, purché non infe
riore a 2, a  3 ed a 4 a seconda che il Con

siglio sia composto da 20 membri o da 30 
fino a 50 membri o da 60 fino ad 80 membri.

A parità di voti è proclamato eletto il più 
anziano di età.

Nella Commissione deve sempre essere 
rappresentata la minoranza.

Il disegno dì legge (all’articolo 12) preci
sa poi, tenendo canto anche delle particolari 
esigenze del servizio, a chi spetta la presi
denza della Commissione in caso di assen
za o di impedimento del Sindaco, attribuen
dola all'Assessore delegato o all’Assessore 
anziano.

Lo stesso articolo 12 prevede d casi in cui 
la Commissione può r imanere in funzione 
anche oltre la permanenza in carica del 
Consiglio comunale, stabilendo che, nel ca
so in  cui il Comune sia retto da Commissa
rio, i membri della Commissione elettorale 
comunale restano in carica sotto la presi
denza del Commissario.

Infine, sempre nell'articolo 12, si discipli
nano i casi in cui la Commissione deve esse
re rinnovata, prevedendo che quando, per 
qualunque causa, i membri effettivi e sup
plenti della Commissione si siano ridotti in 
numero inferiore a quello richiesto per la 
validità delle riunioni, la Commissione de
cade e il Consiglio comunale deve procede
re alla rinnovazione entro un mese dal ve
rificarsi dell'ultima vacanza.

Le principali innovazioni per la Commis
sione elettorale mandamentale sono:

costituzione della Commissione subito 
dopo l'insediamento del Consiglio provin
ciale e durata in carica della stessa, anche 
oltre la scadenza del Consiglio, fino all’in- 
sediamento della nuova;

per la sola Commissione elettorale 
mandamentale del Comune capoluogo di 
provincia, la designazione del membro ef
fettivo e supplente, demandata al Prefetto, 
deve cadere su funzionari di Prefettura ap
partenenti al personale amministrativo di
rettivo, con qualifica non inferiore a diret
tore di sezione;

nuova designazione da parte del Prefet
to, nel caso di trasferimento presso altra 
sede del funzionario componente della Com
missione elettorale mandamentale;
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precisazione del sistema di votazione 
per la designazione, da parte del Consiglio 
provinciale, dei membri elettivi, colmandosi 
un'altra lacuna della legge in vigore e man
tenendosi in vigore il precedente sistema 
di votazione, con la sola variante che il mi
nimo dei voti necessari per la proclamazio
ne degli eletti viene ridotto da 5 a 3;

indicazione degli organi, cui spettano 
le attribuzioni del consiglio provinciale nel
le regioni, nelle quali non esistono de ammi
nistrazioni provinciali;

rinnovazione della Commissione eletto
rale mandamentale nel corso del periodo di 
durata in carica del consiglio provinciale, 
quando ila Commissione stessa, per dimis
sione, morte, decadenza dei componenti o 
altra causa, non fosse più in grado di riunir
si validamente;

la dichiarazione o decadenza del mem
bro, non intervenuto giustificatamente per 
tre sedute consecutive, è pronunciata dal 
presidente della Corte di appello, purché 
siano decorsi 10 giorni dalla relativa notifi
ca giudiziale aU’interessato;

attribuzione al presidente delle funzio
ni della Commissione elettorale mandamen
tale, in attesa della rinnovazione.

Da rilevare, infine, l’articolo 33, che pre
vede l’autorizzazione al Governo a riunire e 
coordinare in un testo unico, entro il termi
ne di un anno, tutte le disposizioni che re
golano d’elettorato attivo e la tenuta delle 
liste.

Onorevoli senatori, il vostro relatore, nel- 
l ’indicare gli elementi principali su cui il di
segno di legge si articola, presume di aver 
offerto una illustrazione sufficiente a 
consentire l'esame approfondito e dili
gente anche delle conseguenti norme di det
taglio. Egli confida che l’Assemblea vorrà 
confortare con la sua approvazione l'eviden
te proposito che il disegno di legge esprime, 
proposito tutto rivolto ad un ulteriore per
fezionamento di quelle concrete garanzie di 
libertà e di eguaglianza per tutti i cittadini, 
sulle quali riposa la salvezza e l'avvenire 
della nostra Repubblica.

G ir a u d o , relatore



Atti Parlamentari — 6 — Senato della Repubblica — 1378-A

LEGISLATURA IV - 1963-65 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

L’aggiornamento delle liste elettorali si 
effettua a mezzo di due revisioni semestrali, 
secondo le modalità e nei termini previsti 
dal titolo II della legge 7 ottobre 1947, nu
mero 1058, con l’iscrizione di coloro che 
hanno compiuto o compiano il 21° anno di 
età, rispettivamente, dal 1° gennaio al 30 
giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre di cia
scun anno e si trovino nelle condizioni di 
cui all’articolo 3 della legge citata.

Le variazioni apportate alle liste elettorali 
hanno effetto, rispettivamente, il 1° gennaio 
ed il 1° luglio di ogni anno.

Art. 2.

Il n. 3 del primo comma dell’articolo 2 
della legge 7 ottobre 1947, n. 1058, è abro
gato e sostituito dal seguente:

« 3) coloro che sono sottoposti alle mi
sure di prevenzione di cui all’articolo 3 del
la legge 27 dicembre 1956, n. 1423, finché du
rano gli effetti dei provvedimenti stessi ».

I numeri 9 e 10 del primo comma sono 
soppressi.

Art. 3.

II secondo comma dell’articolo 3 della 
legge 7 ottobre 1947, n. 1058, è soppresso.

Art. 4.

L’articolo 4 della legge 7 ottobre 1947, 
n. 1058, è abrogato e sostituito dal seguente:

« Le liste elettorali, distinte per uomini 
e donne, sono compilate in ordine alfabeti
co in doppio esemplare, e indicano per ogni 
iscritto:

a) il cognome e nome e, per le donne 
coniugate o vedove, anche il cognome del 
marito;

b) il luogo e la data di nascita;
c) il numero, la parte e la serie del

l’atto di nascita;
d ) il titolo di studio;
e) la professione o il mestiere;
f) l’abitazione.

Esse debbono essere autenticate, median
te sottoscrizione, dal presidente della com
missione elettorale comunale e dal segre
tario.

Le liste elettorali, salvo il disposto del
l’articolo 25, non possono essere modificate 
se non per effetto delle revisioni semestrali.

Quando, per lo stato di conservazione o 
per il numero delle variazioni apportate, le 
liste generali siano divenute di difficile con
sultazione, il sindaco, d’intesa con il presi
dente della commissione elettorale manda
mentale, deve disporre la ricompilazione 
delle medesime, previa unificazione, da at
tuarsi sulla base dello schedario elettorale.

Entrambi gli esemplari delle nuove liste 
unificate, previa approvazione da parte del
la commissione elettorale comunale, sono 
inviati alla commissione elettorale manda
mentale per il controllo e l’autenticazione 
da parte del presidente e del segretario del
la commissione stessa, la quale ne resti
tuisce uno al Comune.

Le vecchie liste sono conservate rispetti
vamente dall’ufficio comunale e dalla com
missione elettorale mandamentale finché 
non si procederà ad una nuova unifica
zione ».

Art. 5.

Al terzo comma dell’articolo 5 della legge 
7 ottobre 1947, n. 1058, la parola « annuale » 
è sostituita dalla parola « semestrale ».

Dopo il terzo comma è inserito il se
guente:

« Ogni atto o provvedimento dell'ufficio 
anagrafico e dello stato civile, che possa 
interessare l’ufficio elettorale, deve essere 
a questo comunicato entro quarantotto ore 
dalla sua adozione ».

Il quinto comma è abrogato e sostituito 
dal seguente:

« La giunta municipale verifica, quando
lo ritiene opportuno, e, in ogni caso, nei
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mesi di gennaio e luglio, la regolare tenuta 
dello schedario elettorale ».

Art. 6.

Il primo comma dell’articolo 6 della leg
ge 7 ottobre 1947, n. 1058, è abrogato e so
stituito dal seguente:

« Il sindaco, in base ai registri dello sta
to civile e deH'anagrafe e sulla scorta dello 
schedario elettorale, provvede:

a) entro il mese di febbraio, alla com
pilazione di un elenco in ordine alfabetico, 
distinto per uomini e donne, di coloro che, 
trovandosi iscritti nel registro della popo
lazione stabile del Comune alla data del 15 
febbraio, compiranno il 21° anno di età dal 
1° luglio al 31 dicembre o che lo avessero 
già compiuto ed abbiano, a qualsiasi titolo, 
diritto ad essere iscritti nelle liste elettorali;

b) entro il mese di agosto alla compi
lazione di un elenco in ordine alfabetico, 
distinto per uomini e donne, di coloro che, 
trovandosi iscritti nel registro della popo
lazione stabile del Comune alla data del 
15 agosto, compiranno il 21° anno di età 
dal 1° gennaio al 30 giugno dell’anno suc
cessivo o che lo avessero già compiuto ed 
abbiano, a qualsiasi titolo, diritto ad es
sere iscritti nelle liste elettorali ».

Art. 7.

Il primo comma dell'articolo 7 della leg
ge 7 ottobre 1947, n. 1058, è abrogato e so
stituito dal seguente:

« Entro i termini stabiliti dal primo com
ma dell’articolo precedente, il sindaco tra
smette, per ogni singolo nominativo, un 
estratto dell’elenco ivi previsto agli uffici 
dei casellari giudiziali competenti ».

Il terzo comma è abrogato e sostituito 
dal seguente:

« Gli uffici dei casellari, rispettivamente 
entro il 20 marzo ed il 20 settembre, resti
tuiscono ai Comuni gli estratti suddetti, pre
via apposizione della annotazione « Nulla » 
per ciascun nominativo nei cui confronti

non sussista alcuna iscrizione per reati ohe 
comportino la perdita della capacità elet
torale, e della trascrizione, per gli altri no
minativi, delle iscrizioni esistenti, osserva
to il disposto di cui all’articolo 609 del 
Codice di procedura penale ».

Art. 8.

L’articolo 8 della legge 7 ottobre 1947, 
n. 1058, è abrogato e sostituito dal seguente:

« L’autorità provinciale di pubblica sicu
rezza trasmette ai Comuni, rispettivamente 
entro il 20 marzo ed il 20 settembre, l’elen
co dei cittadini che si trovino sottoposti alle 
misure di prevenzione previste dall’artieo-
lo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, 
e che abbiano compiuto o compiano il 21° 
anno di età entro il semestre successivo ».

Art. 9.

L’articolo 9 della legge 7 ottobre 1947, 
n. 1058, è soppresso.

Art. 10.

L’articolo 10 della legge 7 ottobre 1947, 
n. 1058, è soppresso.

Gli elettori iscritti nelle liste di un co
mune ai sensi del predetto articolo 10 sono 
cancellati da tali liste ed iscritti in quelle 
del comune di residenza anagrafica.

Alla cancellazione degli elettori di cui al 
precedente comma ed alla loro iscrizione 
nelle liste del comune di residenza anagra
fica si provvede, all’entrata in vigore della 
presente legge, con le modalità di cui al pri
mo comma, n. 4, dell’articolo 25 della leg
ge 7 ottobre 1947, n. 1058.

Art. 11.

L’articolo 11 della legge 7 ottobre 1947, 
n. 1058, è sostituito dal seguente:

« I cittadini italiani che vengono cancel
lati dal registro di popolazione stabile del



Atti Parlamentari — 8 — Senato della Repubblica — 1378-A

LEGISLATURA IV - 1963-65 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

comune per emigrazione definitiva all’este
ro restano iscritti nelle liste elettorali del 
comune per sei anni a decorrere dalla data 
della cancellazione anagrafica, semprechè 
conservino i requisiti per essere elettori.

I cittadini italiani residenti all’estero, 
purché in possesso dei requisiti di cui al
l’articolo 1, possono chiedere di essere 
iscritti nelle liste elettorali o di esservi 
reiscritti se già cancellati o di conservare la 
iscrizione nelle liste, anche quando non ri
sultino compresi nel registro della popola
zione stabile del comune.

La domanda, da inoltrare per il tramite 
della competente autorità consolare, deve 
essere inviata al sindaco del comune di na
scita o del comune nelle cui liste risulta o 
risultava iscritto il richiedente all’atto della 
partenza, o del comune di nascita dei suoi 
ascendenti oppure, per le cittadine straniere 
che hanno acquistato la cittadinanza italia
na per matrimonio, del comune di nascita 
del marito o di quello nelle cui liste eletto
rali questi è iscritto. Della ricezione della 
domanda il sindaco dà notizia all’interessato 
a mezzo di lettera raccomandata con rice
vuta di ritorno. Per il tramite dell’Autorità 
consolare notifica all’interessato le decisio
ni delle Commissioni elettorali comunale
o mandamentale.

I cittadini italiani residenti all’estero, 
emigrati dalle zone che, in dipendenza del 
Trattato di pace approvato con decreto le
gislativo 28 novembre 1947, n. 1430, non 
fanno più parte del territorio dello Stato, 
possono, a meno che non rientrino nei casi 
sopra descritti, chiedere l’iscrizione nelle 
liste elettorali di uno dei comuni della Re
pubblica con le modalità di cui al terzo 
comma. Alla domanda deve essere allegato 
atto o certificato dal quale risulti che l’istan
te è in possesso della cittadinanza italiana.

Per coloro che domandano la iscrizione
o la reiscrizione nelle liste il sindaco prov
vede con la prima revisione semestrale utile.

Dalla condizione di cittadino residente al
l’estero è fatta apposita annotazione nelle 
liste generali e sezionali e nello schedario 
elettorale ».

Art. 12.

L’articolo 12 della legge 7 ottobre 1947, 
n. 1058, è abrogato e sostituito dal seguente:

« Il consiglio comunale, nella prima se
duta, successiva alla elezione del sindaco e 
della giunta municipale, elegge, nel proprio 
seno, la commissione elettorale comunale. 
La commissione rimane in carica fino al
l'insediamento di quella eletta dal nuovo 
consiglio.

La commissione è composta dal sindaco 
e da quattro componenti effettivi e quattro 
supplenti nei comuni al cui consiglio sono 
assegnati fino a 20 consiglieri, di sei com
ponenti effettivi e sei supplenti in quelli al 
cui consiglio sono assegnati da 30 a 50 con
siglieri, di otto componenti effettivi ed ot
to supplenti negli altri comuni.

Per la elezione dei componenti effettivi 
ciascun consigliere scrive nella propria 
scheda un nome solo e sono proclamati 
eletti coloro che hanno raccolto il maggior 
numero di voti purché non inferiore a due 
nei comuni il cui consiglio è composto da 
20 membri, a tre nei comuni il cui consiglio 
è composto da 30 a 50 membri e a quattro 
nei comuni il cui consiglio ha da 60 a 80 
membri. A parità di voti è proclamato elet
to il più anziano di età.

Nella commissione deve essere rappre
sentata la minoranza. A tal fine, qualora nel
la votazione non sia riuscito eletto alcun 
consigliere di minoranza, dovrà essere chia
mato a far parte della commissione, in so
stituzione dell’ultimo eletto della maggio
ranza, il consigliere di minoranza che ha ot
tenuto il maggior numero di voti.

L’elezione deve essere effettuata con unica 
votazione e con l’intervento di almeno la 
metà dei consiglieri assegnati al comune.
Il sindaco non prende parte alla votazione.

Con votazione separata e con le stesse 
modalità si procede alla elezione dei mem
bri supplenti.

La commissione è presieduta dal sindaco. 
Qualora il sindaco sia assente, impedito o 
non in carica, ne fa le veci l’assessore dele
gato o l’assessore anziano. Se il sindaco è 
sospeso dalle funzioni di ufficiale del Go-
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verno la commissione è presieduta dal com
missario prefettizio incaricato di esercitare 
dette funzioni.

Le funzioni di segretario della commissio
ne sono esercitate dal segretario comunale, 
o, nei comuni con oltre 10.000 abitanti, da 
un funzionario da lui delegato.

Per la validità delle riunioni della com
missione è richiesto l'intervento della mag
gioranza dei componenti. In seconda convo
cazione le riunioni sono valide se il numero 
dei presenti non sia inferiore a tre se la 
commissione è composta di cinque o sette 
membri ed a quattro se è composta di no
ve. Le decisioni sono adottate a maggio
ranza di voti; in caso di parità prevale il 
voto del presidente.

I membri supplenti prendono parte alle 
operazioni della commissione soltanto in 
mancanza dei componenti effettivi e in cor
rispondenza delle votazioni con le quali 
gli uni e gli altri sono risultati eletti dal 
consiglio comunale.

I membri che senza giustificato motivo 
non prendono parte a tre sedute consecu
tive sono dichiarati decaduti. La decadenza 
è pronunciata dal consiglio comunale nella 
prima seduta successiva alla terza assenza 
e comunque non prima che sia decorso il 
termine di dieci giorni dalla notificazione 
giudiziale all'interessato della proposta di 
decadenza. Qualsiasi cittadino del comune 
può promuovere la dichiarazione di deca
denza.

Quando, per qualunque causa, i membri 
effettivi e supplenti della commissione si 
siano ridotti in numero inferiore a quello 
richiesto per la validità delle riunioni, la 
commissione decade ed il consiglio comuna
le deve procedere alla sua rinnovazione con 
procedura d'urgenza in caso di necessità, e 
in ogni caso entro un mese dal verificarsi 
dell'ultima vacanza.

Finché la commissione non sarà ricosti
tuita, in caso di necessità le relative fun
zioni saranno svolte da un commissario 
prefettizio.

Nei comuni retti da commissario, i com
ponenti della commissione elettorale comu
nale restano in carica sotto la presiden
za del commissario stesso; nel caso in cui

non si raggiunga il minimo legale nella riu
nione di seconda convocazione provvede il 
commissario ».

Art. 13.

L'articolo 13 della legge 7 ottobre 1947, 
n. 1058, è abrogato e sostituito dal seguente:

« Non oltre il 10 aprile ed il 10 ottobre di 
ciascun anno, la commissione elettorale co
munale procede alla formazione, in ordine 
alfabetico, di due elenchi separati per la re
visione semestrale delle liste.

Gli elenchi, in duplice copia, devono es
sere distinti per uomini e donne.

Nel primo elenco la commissione eletto
rale comunale, sulla scorta deH’elenco di 
cui all'articolo 6, propone l'iscrizione di co
loro i quali risultino in possesso dei requi
siti per ottenere l'iscrizione nelle liste elet
torali ai sensi del precedente articolo 3.

Nel secondo elenco la commissione pro
pone la cancellazione degli iscritti che so
no incorsi nelle incapacità di cui all’arti
colo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, 
e di quelli che siano stati eliminati dal re
gistro di popolazione per irreperibilità in 
occasione deU'aggiornamento dell'anagrafe 
in seguito al censimento generale della po
polazione.

Accanto a ciascun nominativo va apposta 
un’annotazione indicante il titolo ed i docu
menti per i quali l’iscrizione o la cancella
zione è proposta ».

Art. 14.

Il primo comma dell'articolo 15 della 
legge 7 ottobre 1947, n. 1058, è abrogato e 
sostituito dal seguente:

«Entro I 'l l  aprile e I’l l  ottobre di cia
scun anno il sindaco invita, con manifesto 
da affiggersi all’albo comunale e in altri 
luoghi pubblici, chiunque intenda propor
re ricorsi contro le decisioni della commis
sione elettorale comunale adottate ai sensi 
dell’articolo 13, a presentarli rispettiva
mente non oltre il 20 aprile e il 20 ottobre 
con le modalità di cui al successivo artico
lo 17 ».
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Art. 15.

Il secondo comma dell'articolo 16 della 
legge 7 ottobre 1947, n. 1058, è abrogato e 
sostituito dal seguente:

« A coloro che non siano stati inclusi nel 
primo elenco di cui all’articolo 13 per es
sere incorsi in una delle incapacità previ
ste dal precedente articolo 2 nonché dalla 
legge 23 marzo 1956, n. 137, il sindaco no
tifica per iscritto la decisione della com
missione elettorale comunale, indicandone 
i motivi, non oltre quattro giorni dalla pub
blicazione .dell’elenco. La decisione della 
commissione è notificata anche a coloro per 
i quali è stata proposta la cancellazione dal
le liste ».

Art. 16.

L’articolo 18 della legge 7 ottobre 1947, 
n. 1058, è abrogato e sostituito dal seguente:

« In ogni comune capoluogo di manda
mento giudiziario, dopo l'insediamento del 
consiglio provinciale, è costituita, con de
creto del presidente della corte d’appello, 
una commissione elettorale mandamentale, 
presieduta dal presidente del tribunale, nel
le sedi ove esista, o dal pretore nelle altre 
sedi, e composta da quattro membri effet
tivi e da quattro membri supplenti, di cui 
uno effettivo ed uno supplente designati 
dal prefetto e tre effettivi e tre supplenti 
designati dal consiglio provinciale.

La commissione rimane in carica sino 
all’insediamento della nuova commissione.

I componenti designati dal prefetto sono 
scelti tra i dipendenti dello Stato della car
riera direttiva in attività di servizio o a ri
poso; nel capoluogo della provincia la de
signazione deve cadere su funzionari della 
prefettura appartenenti al personale ammi
nistrativo direttivo con qualifica non in
feriore a direttore di sezione. In caso di 
trasferimenti, il prefetto provvede a nuove 
designazioni.

I componenti, la cui designazione spetta 
al consiglio provinciale, sono scelti fra gli 
elettori dei comuni del mandamento estra

nei aH’amministrazione dei comuni mede
simi, semprechè siano forniti almeno del 
titolo di studio di scuola media di primo 
grado ovvero che abbiano già fatto parte di 
commissioni elettorali per almeno un bien
nio, e non siano dipendenti civili o milita
ri dello Stato, nè dipendenti della provin
cia, dei comuni e delle istituzioni pubbli
che di assistenza e beneficienza in attività 
di servizio.

Alla designazione da parte del consiglio 
provinciale si provvede mediante votazione 
nella seduta successiva alla elezione del pre
sidente e della giunta provinciale.

Nella votazione, da effettuarsi distinta
mente per ciascuna commissione, ogni con
sigliere scrive sulla propria scheda un no
me solo e sono proclamati eletti coloro che 
hanno raccolto il maggior numero di voti 
purché non infèriore a tre.

A parità di voti, è proclamato eletto il 
più anziano di età.

Con votazione separata, e con le stesse 
modalità, si procede alla elezione dei mem
bri supplenti.

I membri supplenti prendono parte alle 
operazioni della commissione elettorale 
mandamentale soltanto in mancanza dei 
componenti effettivi e, per quelli designati 
dal consiglio provinciale, in corrisponden
za delle votazioni con le quali gli uni e gli 
altri sono risultati eletti.

Gli adempimenti di cui ai precedenti 
commi nelle regioni nelle quali non esistano 
i consigli provinciali, vengono espletati dagli 
organi cui sono devolute le attribuzioni dei 
consigli provinciali medesimi.

I componenti della commissione elettora
le mandamentale possono essere rieletti.

I membri che, senza giustificato motivo, 
non prendono parte a tre sedute consecuti
ve, sono dichiarati decaduti.

La dichiarazione di decadenza è pronun
ciata dal presidente della corte d’appello, 
decorso il termine di 10 giorni dalla noti
ficazione giudiziale all’interessato della pro
posta di decadenza.

Qualsiasi cittadino dei comuni del man
damento può promuovere la dichiarazione 
di decadenza.
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Quando, per qualsiasi causa, i membri 
effettivi e supplenti della commissione elet
torale mandamentale si siano ridotti in nu
mero inferiore a quello richiesto per la va
lidità delle riunioni, la commissione deca
de e gli organi competenti devono proce
dere alla rinnovazione delle designazioni 
entro un mese dall’ultima vacanza. In at
tesa della costituzione della nuova commis
sione, le relative funzioni sono esercitate, 
con l'assistenza del segretario, dal magi
strato presidente.

Ai componenti della commissione eletto
rale mandamentale è concesso oltre al rim
borso delle spese di viaggio effettivamente 
sostenute, una medaglia di presenza nella 
stessa misura determinata dalle disposizio
ni in vigore per i componenti delle com
missioni costituite presso le amministrazio
ni dello Stato ».

Art. 17.

Il primo comma dell’articolo 22 della leg
ge 7 ottobre 1947, n. 1058, è abrogato e so
stituito dal seguente:

« Decorso il termine di cui all'articolo 15, 
e rispettivamente non più tardi del 23 apri
le e del 23 ottobre, il sindaco deve trasmet
tere al presidente della commissione eletto
rale mandamentale:

1) un esemplare dei due elenchi di cui 
all’articolo 13 corredati di tutti i documen
ti relativi;

2) i ricorsi presentati contro detti elen
chi, con tutti i documenti che vi si rife
riscono;

3) copia conforme dei verbali delle ope
razioni e delle deliberazioni della commis
sione elettorale comunale ».

Art. 18.

Al terzo comma dell'articolo 23 della leg
ge 7 ottobre 1947, n. 1058, le parole: « entro 
i dieci giorni », sono sostituite dalle parole:
« entro i cinque giorni ».

Art. 19.

L’articolo 24 della legge 7 ottobre 1947, 
n. 1058, è abrogato e sostituito dal seguente:

« Entro il 10 giugno e il 10 dicembre, la 
commissione elettorale mandamentale deve 
avere provveduto all'approvazione degli 
elenchi ed alle relative variazioni da effet
tuare sull’esemplare delle liste generali de
positate presso la commissione stessa. Nei 
medesimi termini gli elenchi devono essere 
restituiti al comune insieme con tutti i do
cumenti. Il segretario comunale ne invia 
immediatamente ricevuta al presidente del
la commissione.

Nei dieci giorni successivi la commissio
ne elettorale comunale, con l’assistenza del 
segretario, apporta, in conformità degli elen
chi approvati, le conseguenti variazioni alle 
liste generali, aggiungendo i nomi compre
si nell’elenco dei nuovi iscritti ed eliminan
do i nomi di quelli compresi nell'elenco dei 
cancellati.

Delle rettificazioni eseguite, viene redatto 
verbale che, firmato dal presidente della 
commissione elettorale comunale e dal se
gretario, è immediatamente trasmesso al 
prefetto, al procuratore della Repubblica 
presso il tribunale competente per territo
rio ed al presidente della commissione elet
torale mandamentale.

Entro lo stesso termine di cui al secondo 
comma, le decisioni della commissione elet
torale mandamentale sono, a cura del sin
daco, notificate, con le modalità di cui al
l’ultimo comma deH’articolo 16, ai cittadi
ni cancellati dalle liste o la cui domanda o 
proposta di iscrizione non sia stata accolta.

Le liste rettificate, insieme con gli elen
chi approvati, debbono rimanere deposita
te nella segreteria comunale rispettivamen
te dal 21 al 30 giugno e dal 21 al 31 dicem
bre, ed ogni cittadino ha diritto di prender
ne visione. Dell’avvenuto deposito il sinda
co dà pubblico avviso.

Tale pubblicazione tiene luogo di notifi
cazione nei confronti dei cittadini iscritti 
dalla commissione elettorale mandamenta
le nelle liste elettorali ».
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Art. 20.

Al primo comma dell'articolo 25 della leg
ge 7 ottobre 1947, n. 1058, le parole: « del
l’anno » sono sostituite con le parole: « del 
semestre ».

Al primo comma, n. 4, le parole: « se non 
hanno espressamente dichiarato, con le mo
dalità stabilite dal primo comma dell’arti
colo 10, di volervi rimanere iscritti » sono 
soppresse.

Al quarto comma, ove è detto: « ogni tre 
mesi », la parola : « tre » è sostituita dalla 
parola: « sei ».

Art. 21.

Dopo l'articolo 25 della legge 7 ottobre 
1947, n. 1058, è inserito il seguente:

« Entro dieci giorni dalla data di pubbli
cazione del manifesto di convocazione dei 
comizi elettorali, la commissione elettora
le comunale compila un elenco in triplice 
copia dei cittadini che, pur essendo compre
si nelle liste elettorali, non avranno com
piuto, nel primo giorno fissato per le ele
zioni, il 21° anno di età.

Una copia di tale elenco è immediata
mente trasmessa dal sindaco alla commis
sione elettorale mandamentale che depenna 
dalle liste sezionali destinate alla votazione
i nominativi dei cittadini compresi nel
l’elenco stesso.

Delle altre due copie una è pubblicata 
nell’albo pretorio del comune, l’altra resta 
depositata nella segreteria comunale.

Contro l’inclusione o l’esclusione nell’an- 
zidetto elenco è ammesso ricorso da parte 
di ogni cittadino alla commissione eletto
rale mandamentale ».

Art. 22.

L’articolo 27 della legge 7 ottobre 1947, 
n. 1058, è abrogato e sostituito dal se
guente:

« Entro il 10 aprile e il 10 ottobre di cia
scun anno, la commissione elettorale comu
nale, dopo aver compiuto gli adempimenti

di cui all’articolo 13, provvede, con una uni
ca deliberazione, alla revisione della ripar
tizione del comune in sezioni elettorali, del
la circoscrizione delle sezioni e del luogo 
di riunione di ciascuna di esse e dell’asse- 
gnazione degli iscritti alle singole sezioni, 
nonché alla revisione delle liste per le se
zioni già esistenti ed alla compilazione del
le liste delle persone iscritte per ogni nuo
va sezione ».

Art. 23.

L’articolo 28 della legge 7 ottobre 1947, 
n. 1058, è abrogato e sostituito dal seguente:

« Il cittadino iscritto è assegnato alla se
zione nella cui circoscrizione ha, secondo 
l’indicazione della lista generale, la propria 
abitazione.

I connazionali residenti all’estero sono ri
partiti tra le singole sezioni secondo l’ordi
ne alfabetico, salvochè, per la loro entità nu
merica, si renda necessaria l’istituzione di 
apposite sezioni ».

Art. 24.

II primo comma dell’articolo 31 della leg
ge 7 ottobre 1947, n. 1058, è abrogato e so
stituito dal seguente:

« Non più tardi de ll'll aprile e dell'll ot
tobre, il sindaco, con il medesimo manife
sto di cui all’articolo 15, invita chiunque in
tenda proporre ricorsi contro la ripartizio
ne del comune in sezioni, la circoscrizione 
delle sezioni, la determinazione dei luoghi 
di riunione di ciascuna di esse, l’assegna
zione degli iscritti alle singole sezioni, a 
presentarli rispettivamente entro il 20 apri
le e il 20 ottobre alla commissione eletto
rale mandamentale, anche per il tramite del 
comune, che ne rilascia ricevuta ».

Al quarto comma le parole: « non oltre
il 25 gennaio » sono sostituite con le pa
role: « non oltre il 23 aprile ed il 23 ot
tobre ».

Al primo comma dell'articolo 32 della 
legge 7 ottobre 1947, n. 1058, le parole: « en-
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tro il 31 marzo » sono sostituite con le pa
role: « entro il 10 giugno e il 10 dicembre ».

Art. 25.

Dopo l’articolo 32 della legge 7 ottobre 
1947, n. 1058, è inserito il seguente:

« Il cittadino iscritto nelle liste, che tra
sferisce la propria abitazione nella circo- 
scrizione di altra sezione del comune, deve 
essere compreso nella lista elettorale di que- 
st’ultima quando il trasferimento stesso sia 
stato regolarmente notificato all’anagrafe.

La commissione elettorale comunale ap
porta d’ufficio le occorrenti variazioni con 
la procedura di cui all’articolo 25 e, in ogni 
caso, non oltre la data di pubblicazione del 
manifesto di convocazione dei comizi eletto
rali ».

Art. 26.

Al quinto comma dell'articolo 38 ed al 
primo comma dell’articolo 41 della legge 
7 ottobre 1947, n. 1058, la parola: « annua
le » è sostituita con la parola: « semestrale ».

Art. 27.

L’articolo 52 della legge 7 ottobre 1947, 
n. 1058, è soppresso.

Art. 28.

La iscrizione nelle liste elettorali dei cit
tadini che hanno compiuto o compiranno
il 21° anno di età dal 1° maggio 1965 al 30 
giugno 1966 sarà effettuata, con le moda
lità da stabilirsi con decreto del Ministro 
per l'interno, a mezzo di una revisione 
straordinaria da effettuarsi in conformità 
alle norme previste per la revisione seme
strale.

Art. 29.

Le Commissioni elettorali comunali e le 
Commissioni elettorali mandamentali in ca

rica al momento della entrata in vigore del
la presente legge restano in funzione, pur
ché siano state rinnovate dopo le ultime 
elezioni amministrative, finché non saranno 
rinnovate a norma dei precedenti articoli
12 e 16.

Art. 30.

Le disposizioni transitorie di cui agli ar
ticoli 51, 53, 54, 55 e 56 della legge 7 otto
bre 1947, n. 1058, si intendono abrogate.

Art. 31.

Non possono essere disposte revisioni 
straordinarie delle liste se non per legge.

Art. 32.

All’articolo 5, secondo comma, della leg
ge 7 ottobre 1947, n. 1058, la parola « elet
tore » è soppressa.

All'articolo 25, primo comma, numero 1, 
della legge 7 ottobre 1947, n. 1058, le parole 
« dell’elettore » sono soppresse; al numero 3 
la parola « elettore » è abrogata e sostituita 
dalla parola « cittadino »; al numero 4, se
condo e terzo periodo, le parole « gli elet
tori » sono abrogate e sostituite dalle pa
role « gli iscritti ».

All’articolo 26, secondo comma, della leg
ge 7 ottobre 1947, n. 1058, la parola « elet
tori » è abrogata e sostituita dalla parola 
« iscritti ».

All’articolo 32, primo comma, della leg
ge 7 ottobre 1947, n. 1058, le parole « degli 
elettori » sono abrogate e sostituite dalle 
parole « degli iscritti »; all’ultimo comma la 
parola « elettori » è abrogata e sostituita 
dalla parola « cittadini ».

All’articolo 33, terzo comma, della legge 
7 ottobre 1947, n. 1058, le parole « all’elet
tore o agli elettori » sono abrogate e sosti
tuite dalle parole « al cittadino o ai citta
dini ».

All'articolo 38, primo comma, della leg
ge 7 ottobre 1947, n. 1058, la parola « elet
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tori » è abrogata e sostituita dalla parola 
« iscritti ».

All’articolo 44 della legge 7 ottobre 1947, 
n. 1058, le parole « degli elettori » sono abro
gate e sostituite dalla parola « elettorali ».

All’articolo 45 della legge 7 ottobre 1947, 
n. 1058, tutte le parole « elettore » vengono 
abrogate e sostituite dalle parole « citta
dino ».

All’articolo 46, primo comma, della leg
ge 7 ottobre 1947, n. 1058, le parole « di elet
tori » vengono abrogate e sostituite con le 
parole « di cittadini iscritti nelle liste elet
torali »; al secondo comma le parole « degli 
elettori » vengono abrogate e sostituite dal
le parole « di cittadini iscritti nelle liste 
elettorali ».

All'articolo 47, primo comma, della leg
ge 7 ottobre 1947, n. 1058, le parole « degli 
elettori » e « più elettori » vengono abrogate 
e sostituite, rispettivamente, dalle parole 
« elettorali » e « più cittadini ».

All’articolo 49 della legge 7 ottobre 1947, 
n. 1058, le parole « degli elettori » vengono 
abrogate e sostituite dalla parola « eletto
rali ».

Art. 33.

Il Governo della Repubblica è autorizza
to a riunire in testo unico, entro il termine 
di un anno, le disposizioni della legge 7 ot
tobre 1947, n. 1058, della legge 23 marzo 
1956, n. 137, e della presente legge.


